




Impatto al contrasto degli incendi boschivi
La Liguria e il Ponente in particolare da anni affrontano il problema degli incendi boschivi, che
devastano ettari di territorio, distruggendo preziosi ecosistemi, campagne ed allevamenti, mettendo
a rischio la sicurezza di cittadini. Un’emergenza non solo estiva, come emerge da uno studio della
Fondazione CIMA, in collaborazione con l’Università di Genova e ARPAL, pubblicato nell’ottobre
2021. Alcune proiezioni dei cambiamenti climatici a livello regionale, evidenziano come la nostra
conformazione territoriale, con la vicinanza di mare e montagne, sia la causa del manifestarsi di
eventi  estremi in prospettiva per i  prossimi anni,  con ricadute per il  Ponente,  di  una maggiore
esposizione al rischio di siccità e di incendi.
In  questo  contesto,  la  presenza  dell’eolico  in  aree  boscate,  con pendenze  elevate  dei  pendii  e
morfologie  del  territorio  particolarmente  soggette  agli  incendi  boschivi,  diventa  una  difficoltà
aggiuntiva. Lo chiarisce anche in modo inequivocabile un  documento della Regione Sardegna
inviato al MASE: “Criticità inerenti le complesse operazioni di spegnimento degli incendi boschivi.
La  presenza  degli  aerogeneratori  costituirebbe  un  ostacolo  alla  navigazione,  sui  corridoi  di
approccio alle fiamme,  dei mezzi aerei ad ala fissa,  influendo negativamente sull’efficacia degli
interventi  di  spegnimento  e  potrebbe  addirittura  escluderlo.  La  stessa  problematica  riguarda
l’utilizzo dei mezzi ad ala rotante in particolare nelle fasi di spegnimento e di approvvigionamento
idrico.” I mezzi aerei svolgono un ruolo fondamentale nelle fasi di contenimento e spegnimento
nella lotta attiva degli incendi boschivi, come evidenziato anche nei Piani specifici della Regione
Liguria e la presenza di strade può favorire certamente solo l’azione di bonifica delle squadre da
terra,  in  una  fase  successiva.  Nel  caso  specifico  delle  aree  interessate  dagli  impianti,  possono
sorgere notevoli difficoltà sia per l’estinzione diretta degli incendi nelle vicinanze degli impianti
eolici, sia per l’estinzione nei versanti di prossimità, qualora gli aerogeneratori impattassero con le
traiettorie più utili dei velivoli, lungo le massime pendenze e le curve di livello. Molte porzioni
delle aree interessate dagli impianti,  come la sottoarea centro del Monte Moro, sono state di recente
coinvolte dalle fiamme ed inserite nel “Catasto Incendi”, ai sensi della Legge 353/00, quali  aree
boschive percorse dal fuoco, come tali soggette a vincoli di diversa natura e che pertanto esigono
un adeguato approfondimento. Analogamente, si segnalano criticità inerenti le complesse operazioni
di  elisoccorso  nell’area  dell’intero  parco,  ove  sono  presenti  tracciati  frequentatissimi  percorsi
escursionistici,  già  citati,  e  cicloturistici  (MTB  e  downhill)  in  zone  impervie  difficilmente
raggiungibili con altri mezzi. 
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